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Quella voglia di casa
che lega Ticino e Como
Grazie al Superbonus
La situazione. Le misure fiscali hanno dato un nuovo impulso al settore
Nella Confederazione numeri record: mai così tante transazioni dal 1993

MARILENA LUALDI

Il 2021 vede un’accele-
razione di transazioni immobi-
liari in Ticino. Anche in Italia si
respira un’aria nuova, di spe-
ranza nell’indagine a cui ha par-
tecipato anche Como. Questo
complice le misure fiscali che
sono state adottate dal Governo,
a partire dal “gustoso” Superbo-
nus 110 che ha indotto a prende-
re in considerazione anche altre
scelte, su cui intervenire.

Il Ticino

Diamo prima uno sguardo anco-
ra in Ticino. Nel secondo trime-
stre del 2021 si sono registrate
1.724 transazioni immobiliari,
ovvero 741 in più rispetto allo
stesso periodo dell’anno prece-
dente (+75,4%) nel Cantone. Si
tratta di un nuovo record stori-
co dal 1993 (da allora infatti so-
no disponibili i dati) ma già il
primo trimestre era stato con il
vento in poppa. 

Nel secondo trimestre le pro-
prietà per piani hanno totaliz-
zato 813 movimenti (+404 uni-
tà; +98,8%): queste unità sono
generalmente un appartamen-
to, ma possono comprendere
anche parti impor-tanti di un
edificio e occupare più piani. È
– ricorda l’Ustat - il caso di su-
perfici acquistate da persone
giuridiche (come assicurazioni,
banche, studi di avvocatura,
studi medici). Poi ci sono i fondi
edificati a 711 milioni (+260;
+57,6%) e i fondi non edificati

200 (+77; +62,6%). Altri ele-
menti chiariscono l’andamento.

Con un incremento del 53,9%
rispetto al 2020 (+487,2 milioni
di franchi), tra aprile e giugno
del 2021 il volume d’affari com-
plessivo delle transazioni im-
mobiliari ha raggiunto 1,4 mi-
liardi di franchi: è il valore tri-
mestrale più alto mai registrato.
Sempre con una velocità soste-
nuta da parte di tutti e tre le
tipologie: le Ppp hanno raggiun-
to 639,4 milioni di franchi

rispetto al 2019. Per il 51% degli
operatori immobiliari della Fe-
derazione italiana mediatori
agenti d’affari, aderente a Con-
fcommercio, questo è il trend.
Stabili invece i dati relativi al-
l’offerta (per il 40%) e ai prezzi
(per il 51,1%). 

Dietro questo fenomeno, ci
sono ragioni chiare. Da una par-
te la questione sociale, anzi so-
ciologica: l’emergenza sanitaria
ha imposto di vivere maggior-
mente la casa sia come ufficio
sia come svago, quindi si è pen-
sato a come cambiarla e rinno-
vare le caratteristiche che per-
mettono di usufruirne in questa
fase. Poi incide il Superbonus
110% e questo vale soprattutto
nel Nord Italia.

L’ufficio studi Fimaa - coor-
dinato da Andrea Oliva – a dire
il vero si aspettava una ripresa
di maggiore entità. Tuttavia c’è.
Per quanto riguarda la doman-
da, nel 65% dei casi, la scelta
della abitazione da acquistare
punta vicino al capoluogo: re-
quisiti però richiesti un giardi-
no privato (27,4% dei casi), una
terrazza (25,5%) o una villa o
villino (14,3%) se ovviamente le
condizioni economiche lo con-
sentono. Il balcone è opzionato
nel 7,5% delle risposte, nell’1,4%
va bene anche il giardino condo-
miniale. Le condizioni di mer-
cato e lo smart working portano
anche in quasi l’11% dei casi a
individuare una stanza (o più)
da adibire ad ufficio.

Un altro aspetto che interes-
sava Como, è quello delle case
vacanza. Secondo le previsioni
degli agenti immobiliari Fimaa
(62% degli intervistati), le se-
conde case registreranno alla
fine del 2021 un aumento delle
transazioni rispetto al 2019,
sempre a causa degli effetti della
pandemia da Covid-19 e dello
smart working, per cui si è por-
tati a vivere le seconde case al
mare, in montagna e fuori dai
grandi centri abitati, tutto l’an-
no (70,5%). 

Il bilancio

Santino Taverna, presidente
nazionale Fimaa analizza così:
«La grande propensione al ri-
sparmio degli italiani continua

Il settore immobiliare gode di buona salute

(+295,8 milio ni; +86,1%); i fondi
edificati 702,0 milioni franchi
(+159,7 milioni; +29,4%), infine
i fondi edificati 49,6 milioni di
franchi (+31,7 milioni;
+176,9%).

Sull’altro fronte

Ma cosa accade in Italia, nel
frattempo? E nelle nostre zone?
Secondo Fimaa, crescono le
compravendite immobiliari re-
sidenziali nelle città italiane nel
primo quadrimestre del 2021,

Il secondo trimestre
In Ticino, nel secondo trimestre del 2021 si sono registrate 1.724 
transazioni immobiliari, ovvero 741 in più rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente (+75,4%) nel Cantone. Si tratta di un nuovo record 
storico dal 1993 ma già il primo trimestre era stato soddisfacente.

Il giardino
tra le richieste
degli acquirenti

Una stanza in più
per praticare
lo smart working

gente, l’unica a registrare un
calo delle abitazioni vuote e
del relativo tasso era stata la
Svizzera nordoccidentale,
mentre in tutte le altre si era
assistito ad un aumento dei
due valori su base annua. In
sedici Cantoni le abitazioni
vuote erano aumentate, men-
tre in dieci sono diminuite (al-
tro dato da confrontare con
quelli riferiti all’anno in cor-
so). A livello cantonale, a regi-
strare il tasso più elevato di
abitazioni vuote era stato il
Cantone di Soletta, con il
2,09%. Cantone che ha conso-
lidato questo poco invidiabile
primato, che ora - a livello per-
centuale - si attesta al 3,15%.

C’è un altro report federale
che merita attenzione ed è

cose sono andate un po’ diver-
samente nel corso degli anni,
fino ad arrivare all’inizio del
2020, quando la pandemia ha
cancellato gran parte delle
certezze in essere.

Nel 2010, invece, le abita-
zioni vuote erano 36710, ovve-
ro lo 0,92%. Quindi già tra
2010 e 2011 si erano registrate
circa 1700 abitazioni vuote in
più, con un aumento percen-
tuale stimato ad un +5%. Tra le
Grandi Regioni, in quel fran-

ennio precedente la pandemia
il 17% del Pil svizzero. E in
questo contesto, meritano
una sottolineatura i 556 mila
posti di lavoro che l’edilizia ha
portato in dote all’interno dei
contesti occupazionali della
vicina Confederazione. 

Quanto basta, insomma,
per capire perché si è conti-
nuato a costruire confidando
che il mattone potesse rappre-
sentare un “bene rifugio” an-
che per il ceto medio. In realtà,

l’Ufficio federale di Statistica,
si scopre che il 1° giugno 2011 -
in Svizzera - risultavano vuote
38.420 abitazioni, ovvero lo
0,94% del patrimonio abitati-
vo complessivo. In buona so-
stanza, quasi 33 mila in meno
rispetto alle attuali. 

La crescita del patrimonio
abitativo disponibile è dun-
que stata graduale, ma costan-
te in questi dieci anni, tenen-
do conto che il settore immo-
biliare ha costituito sino al bi-

La riflessione

L’Ufficio di Statistica

certifica il grande ruolo

del comparto immobiliare

Il problema case sfitte

Sono i numeri a certi-
ficare come sia mutata la si-
tuazione abitativa in Svizzera
negli ultimi dieci anni, tenen-
do conto anche delle nuove di-
namiche imposte dalla pande-
mia. Scorrendo i report del-

Importante anche per l’occupazione
Dieci anni e 556mila posti di lavoro

Operai in cantiere

Il tema Il bilancio dell’edilizia

1.724
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PPP
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I numeri

Transazioni immobiliari in Ticino nel II trimestre

Numero e valori in milioni di franchi

Transazioni immobiliari in Ticino per trimestre dal 2016

Valori in milioni di franchi
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creto Sostegni bis e le nuove
misure per il Superbonus 110%
del decreto Semplificazioni da-
ranno nuovo impulso al com-
parto. Crediamo, infatti, che il
Superbonus possa rappresenta-
re una leva strategica per il ri-
lancio del settore e della sua
filiera e che possa contribuire in
maniera decisiva alla riqualifi-
cazione e valorizzazione del pa-
trimonio immobiliare italiano».

Non che possa finire qui, ci si
aspetta dal governo «un piano
di riordino e riduzione della tas-
sazione immobiliare che rite-
niamo fondamentale e di strate-
gica importanza per la ripresa
dell’economia e dei posti di la-
voro dell’intero Paese».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

a premiare il mercato immobi-
liare residenziale, rispetto alle
altre opportunità di investi-
mento, nonostante quasi due
anni di pandemia da Covid-19.
Sei italiani su 10, infatti, confer-
mano che l’investimento immo-
biliare resta il più sicuro e van-
taggioso, capace di resistere an-
che ai lunghi periodi di
lockdown forzato. A sostenere
il settore, in questo particolare
momento storico, sono diversi
fattori fra cui in primo luogo i
valori degli immobili ancora ap-
petibili e i tassi di interesse ten-
denzialmente rimasti ai minimi
storici». Poi appunto le misure
fiscali: «Inoltre, le recenti misu-
re per i mutui prima casa ai gio-
vani under 36 contenute nel de-

residenziale a far segnare un
+7%. 

«Il fatturato nell’edilizia
principale ha raggiunto i 9 mi-
liardi di franchi svizzeri (circa
10 miliardi di euro). In questo
contesto, sia l’edilizia (+6,7%),
sia il genio civile (+4,2%) han-
no registrato un incremento»,
stava scritto nel report del-
l’Ufficio federale di Statistica.
Ora il settore sta facendo i
conti con il primo calo di abi-
tazioni vuote da 12 anni a que-
sta parte. Un passo importan-
te per tutto il segmento immo-
biliare, che storicamente - co-
me riportato anche poc’anzi -
rappresenta un barometro
importante per gli umori del-
l’economia rossocrociata. M.

Pal.

quello riferito al 2015. In quel-
l’anno, la Svizzera contava
51172 abitazioni vuote, ovvero
l’1,19% di tutto il patrimonio
abitativo. Su base annua le
abitazioni vuote erano au-
mentate di 5424 unità, il che
rappresentava un incremento
del 12%. Ciò significa che l’edi-
lizia e il mercato immobiliare
hanno proseguito il loro trend
positivo. Prova ne sia che nel
2016, dalla vicina Confedera-
zione rimbalzava la seguente
notizia: “Edilizia, è boom”. 

E questo in virtù del fatto
che i numeri del primo seme-
stre 2020 registravano un fat-
turato in aumento del 5% (ri-
spetto all’analogo periodo del
2015). In quel frangente, era
stata in particolare l’edilizia

MARCO PALUMBO

«L’indice costruzio-
ni prosegue la sua ripresa
tendenziale nel 3° trimestre
2021. Al netto degli effetti
stagionali e connessi al ca-
lendario ci attendiamo un
aumento del fatturato del-
l’1,7% rispetto al trimestre
precedente. A tracciare la
rotta sono ora l’edilizia resi-
denziale (+8,4%) e commer-
ciale (+6,0%)». 

E’ quanto si legge nell’atte-
so report trimestrale - legato
all’indice delle costruzioni in
Svizzera - redatto da Credit
Suisse insieme alla Società
Svizzera degli Impresari Co-
struttori. 

Report che rappresenta un
“faro” per l’intero segmento
dell’edilizia. Nel dettaglio,
per questo trimestre il focus
ha visto al centro dell’atten-
zione soprattutto edilizia re-
sidenziale e commerciale.
Nel report si legge che «en-
trambi questi segmenti han-
no i portafogli ordini ricolmi,
anche perché durante la pan-
demia si devono essere accu-
mulati arretrati riconducibili
alle restrizioni e alle perdite
di produttività. Per il mo-
mento, il buon andamento
degli ordinativi lascia presa-
gire una prosecuzione della
ripresa».

Le previsioni

 Non mancano però, nono-
stante le previsioni impron-
tate all’ottimismo, anche due
importanti campanelli d’al-
larme. Il primo è legato al fat-
to che «sul medio periodo, le
domande di costruzione di
nuove case plurifamiliari se-
gnalano una flessione. Un se-
gno meno che potrebbe esse-
re compensato dalle richie-
ste legate alle ristrutturazio-
ni». Il secondo - e al momen-
to più importante campanel-
lo d’allarme - sta nel fatto che
«viene costantemente evi-
denziata la scarsità di alcuni
importanti materiali da co-
struzione che si riflette an-
che nei prezzi per le opere
edili». 

Argomento questo di cui
abbiamo dato conto ad inizio
settembre anche su “Frontie-
ra”. Un dato su tutti: secondo
l’Ufficio federale di Statisti-
ca, i prezzi sono aumentati
dell’1,2% rispetto all’anno
precedente dopo quasi 10 an-
ni di stagnazione, con alcuni
picchi, registrati ad esempio
nel segmento delle costru-
zioni in legno. 

«Dato che ultimamente la
situazione è anche peggiora-

Un panorama di Chiasso, vista da Pedrinate ARCHIVIO

Boom dell’edilizia residenziale
Continua a trainare il settore 
I numeri. Il report redatto da Credit Suisse e dalla Società degli Impresari
Fatturato in aumento anche nel terzo trimestre. Con qualche avvertenza

ta, la tendenza verso aumenti
dei costi e ritardi dell’attività
edilizia pare destinata a pro-
seguire. I costruttori dovran-
no così affrontare la sfida di
trasferire i costi aggiuntivi,
nonostante la forte concor-
renza, per evitare un’ulterio-
re erosione dei margini di
profitto già bassi», scrivono
Credit Suisse e Società Sviz-

zera degli Impresari Costrut-
tori.

Alle 71365 abitazioni vuote
(pari all’1,54% del patrimo-
nio abitativo) presenti oggi in
Svizzera, fa da contraltare la
forte richiesta legata alle ri-
strutturazioni, citata poc’an-
zi. “Il volume delle domande
di ristrutturazione presenta-
te è aumentato in modo rile-

vante. Negli ultimi 6 mesi, ha
superato del 10,9% la media
decennale. Nella quasi totali-
tà dei Cantoni, la pianifica-
zione dei progetti di rinnovo
e ristrutturazione è stata su-
periore alla media. L’eccezio-
ne è rappresentata in parti-
colare dalle regioni dei gran-
di centri, ma anche ad esem-
pio dalla regione del lago di
Zugo-lago di Zurigo».

Gli indicatori

Il report rileva anche un dato
dettaglio di rilievo e cioè che
sul medio periodo la richiesta
di nuove costruzioni presen-
ta indicatori negativi. «In
termini di valore, il volume di
costruzioni pianificato in ba-
se alle domande di costruzio-
ne degli ultimi 12 mesi è sceso
del 4,8% sotto il livello dello
stesso periodo dell’anno pre-
cedente - scrivono Credit
Suisse e Società Svizzera de-
gli Impresari Costruttori -.
Questa flessione è in gran
parte riconducibile alla nuo-
va costruzione di apparta-
menti (destinati al segmento
degli affitti), settore in cui gli
indicatori rallentano gra-
dualmente dopo anni di so-
vrapproduzione. Mentre per
il momento la ripresa prose-
gue anche nell’edilizia com-
merciale (+13,5% rispetto al-
lo stesso trimestre dell’anno
precedente), l’edilizia pub-
blica è in forte calo (–19,6%).
Tuttavia, il settore dovrebbe
tornare a segnare una ripresa
alla luce dell’annunciato e
cospicuo portafoglio ordini».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

10,9%
Le ristrutturazioni
Il volume delle domande di ristrutturazione presentate è aumentato 
in modo rilevante. Negli ultimi 6 mesi, ha superato del 10,9% la media 
decennale. Nella quasi totalità dei Cantoni, la pianificazione 
dei progetti di rinnovo e ristrutturazione è stata superiore alla media.

1.391,1

639,4

49,6

702

+53,9

+86,1

+176,9

+29,4

Ass. Var. %

Valore delle transazioni

Resta il problema
dei materiali
che scarseggiano

Va molto bene
anche
il commerciale

In Svizzera ci sono 71mila abitazioni vuote
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Como è tra le città più care
(alle spalle di Milano)
Case a 2.540 euro al metro
L’indagine. La tendenza lombarda parla di una crescita generale dei prezzi
Trend negativo nell’anno della pandemia, con un calo delle transazioni

MARILENA LUALDI

Aumentano i prezzi
delle case in Lombardia mentre
calano gli affitti. Como però
rappresenta un capitolo un po’
a parte e non solo da questo
punto di vista. 

La tendenza registrata dal
sito “Immobiliare.it” attraver-
so l’unità Immobiliare Insights
nei primi sei mesi fa spuntare
nella regione questa differen-
za. I prezzi medi delle abitazio-
ni sono cresciuti del 4,9% a
2.253 euro al metro quadro. Per
affittare un alloggio invece si
spendono in media 14,2 euro al
metro quadro, con un decre-
mento dello 0,7% rispetto al
periodo luglio-dicembre del
2020. 

  Secondo l’Osservatorio di
Immobiliare.it, tra i capoluo-
ghi lombardi a Monza e a Como
i prezzi sono cresciuti rispetti-
vamente del 4,5 e del 3,8%. A
Sondrio e a Milano, entrambi
del 2,9 e del 2,3%, mentre sono
scesi del 2,2% a Varese e dell’1%
a Brescia. 

I paragoni

Milano si conferma la città più
cara con un prezzo media al
metro quadro di 4.831 euro.
Seguono Como (2.540 euro),
Monza (2.284 euro), Bergamo
(2.188 euro) e Pavia (2.139 euro
al metro quadro), mentre a
Cremona bastano 1.247 euro al
metro quadro per comperare
casa. 

  Negli affitti il ribasso è trai-
nato da Milano (-3,7% a 18 euro
al metro quadro), che si confer-
ma comunque la città più cara.
In crescita invece le locazioni
a Sondrio (+4,3%), Lecco
(+3,5%) e Cremona (+3,1%). 

Dal fronte dell’Agenzia delle
Entrate, invece, c’è un interes-
sante statistica regionale, de-
clinata nelle province, sulle

Le due sigle hanno questo si-
gnificato: la prima si riferisce
al numero di transazioni nor-
malizzato, ovvero il numero di
transazioni conteggiate per
quota di trasferimento di pro-
prietà; la seconda all’intensità
del mercato immobiliare, ovve-
ro l’indice di dinamicità del
mercato immobiliare dato dal
rapporto tra Ntn e stock. Nei
capoluoghi di provincia: in
questo caso il trend negativo è
più evidente, pari a -14,1% e
-0,43 rispettivamente.

Nelle province

Nelle province domina il segno
negativo, con una punta pari a
-12,5% a Milano. Como ha un
-7,1%, peggio fanno Monza e
anche Bergamo, seppur di po-
co. Le uniche eccezioni Manto-
va (+1,7%) e Sondrio (+9,7%).
Per quanto riguarda i capoluo-
ghi, ancora una volta è Milano
che segna il picco negativo più
marcato (-17,6%). 

Un andamento in controten-
denza nei capoluoghi di Lecco
(+1,7%), Mantova (+40,9%),
Pavia (+9,1%) e Sondrio
(+18,2%). Como purtroppo ha
una performance estremamen-
te negativa, appena sopra Mila-
no, -16,3% come Bergamo. Ha
pagato dunque un prezzo ele-
vato lo scorso anno.

Un cambio drastico, quello
regionale. Nei comuni non ca-
poluogo c’era stato un picco
registrato nel 2006 (mentre

negli altri una stazionarietà se-
guita da una lieve flessione).
Nel successivo triennio 2007-
2009 si osserva la prima caduta
generalizzata, più marcata nei
comuni non Capoluogo. Dal
2009 al 2011 mentre le compra-
vendite delle abitazioni conti-
nuano a diminuire nei comuni
minori si nota invece una tenu-
ta buona del mercato nei capo-
luoghi. Si arriva al 2012-2013
ed ecco il crollo generalizzato.
Ma dal 2014 cambia tutto, si
respira aria di ripresa. Questo
fino al 2019. Nel 2020, la crisi
economica e quella sanitaria
esplodono insieme. 

A livello regionale, si ha un
calo degli scambi per tutte le
tipologie, in particolare per i

Un panorama di Como vista dal Monte Croce

compravendite precedenti al-
l’anno in corso. Che testimo-
niano la brusca interruzione
del 2020, dopo che si era regi-
strato un andamento favorevo-
le agli scambi per ben sei anni
consecutivi.

A livello regionale, il dato
aggregato delle intere province
mette in luce un differenziale
pari a -7,9 % (Ntn) e - 0,19 (Imi).

Le tariffe richieste
La tendenza registrata dal sito “Immobiliare.it” attraverso l’unità Immobiliare 
Insights certifica che i prezzi medi delle abitazioni sono cresciuti del 4,9% 
a 2.253 euro al metro quadro. Per affittare un alloggio invece si spendono 
in media 14,2 euro al metro quadro, con un calo dello 0,7%.

so incidono per il 46,6% del va-
lore totale, rispetto al 33,3%
degli edifici unifamiliari e al
20,4% delle unità immobiliari
indipendenti. Un netto cambio
di marcia.

Cambio guidato con decisio-
ne, come dicevamo, dalla Lom-
bardia: 5.116 interventi per un
valore di 858 milioni, quello fo-
tografati dall’analisi. Una leva
economica, un’esigenza anche
e soprattutto ambientale. La
segue in questa gradutoria il
Veneto (4.628, 559 milioni),
quindi ecco che tocca al Lazio
(3.704, 560 milioni).

In questo contesto diventa
fondamentale rendere siste-
mico il Superbonus con una
proroga almeno fino al 2023, è
la richiesta del settore. M. Lua..

(+5%) e pubblico (+7,7%)». 
Sì, perché anche i lavori pub-

blici nel nostro Paese e nella
nostra regione danno segno di
vitalità ritrovata: nel mese di
luglio i bandi di gara sono au-
mentati in numero (+3,7%) e
negli importi banditi (+4,2%)
rispetto allo stesso mese del
2020.

Il Superbonus 110% grande
protagonista anche in agosto.
Da quando è partita, la misura
fiscale ha raggiunto 37.128 in-
terventi, per un ammontare di
quasi 5,7milardi di euro, di cui
oltre 2 miliardi realizzati solo
nei mesi di luglio e agosto gra-
zie alle semplificazioni volute
dal governo. Cresce in questo
segmento la quota relativa agli
edifici condominiali, che ades-

pre-Covid, un aumento del
+17,1%) sta favorendo gli inve-
stimenti in costruzioni: +54%
nel trimestre successivo sul
2020 e del +12,8% su quello del
2019. Un trend positivo che, se-
condo Ance, dovrebbe prose-
guire anche nei prossimi mesi
e che – è stato spiegato «culmi-
nerà con un’impennata dei li-
velli produttivi del +8,6% a fine
2021, trainata dal recupero
abitativo (+14%) e dal compar-
to non residenziale privato

Costruzioni a ottobre alla Nuo-
va Fiera del Levante. Conti-
nuano a crescere tutti i princi-
pali indicatori , dal mercato
immobiliare agli investimenti,
dai lavori pubblici agli inter-
venti realizzati grazie al Super-
bonus 110% e il nostro territo-
rio fa la sua parte. 

Secondo questo rapporto, la
fase d’espansione del mercato
immobiliare residenziale (qui
il riferimento è nel primo tri-
mestre 2021 rispetto all’anno

Il futuro
La grande importanza

del Superbonus

con 37 interventi

per 5,7 miliardi di euro

È la Lombardia a gui-
dare, come ci si aspettava, la ri-
presa anche “sotto forma” di ri-
sposta al Superbonus. È quan-
to emerso di recente dai dati
elaborati da Ance per il lancio
di Saie Bari 2021, la Fiera delle

Livelli produttivi in salita
Anche l’Ance è ottimista

La locazione
ha invece un costo
di 14,2 euro al metro

Alcuni capoluoghi
sono comunque
in controtendenza

Buone prospettive per il settore

Il tema Il bilancio dell’edilizia

2.253

Domanda per acquisto

Offerta in vendita

Volume o numero di compravendite

Prezzi di vendita

Province 
per dimensione 
(migliaia di abitanti)

+ di 900

Tra 500 e 900

Tra 300 e 500

- di 300

Città per circoscrizione

Nord

Centro

Sud e isole

TOTALE

Quanto costa
Il mercato immobiliare residenziale oggi

rispetto al 2019 Pre-Covid (valori %)

Giudizi sulla domanda per acquisto e sull’offerta in vendita
rispetto al 2019 (valori %)

8

32

15,1

31,8

1,8

7,8

10,4

9,0

5,2%

2,2%

15,3%

8,0%

30,9

38,6

34,2

51,1

34,5

24,8

19,2

46,5

21,5%

30,6%

44,1%

30,9%

61,1

29,4

50,7

17,1

63,7

67,4

70,5

44,5

73,3%

67,3%

40,6%

61,1%

DOMANDA PER ACQUISTO

SEGUE
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tagli più piccoli fino a 50 metri
quadrati (-10,7%). 

Anche nei capoluoghi il
trend negativo è generalizzato
ma riguarda soprattutto i tagli
da 50 m2 a 85 m2 (-14,8%). E i
prezzi?A livello regionale la
quotazione media è incremen-
tata nei comuni capoluogo
(3.092 €/m2, +1,1%). La città
più cara si confermava Milano
(+1,5% a 3.918 €/m2), seguita
da Como (2.333, €/m2, -0,2%),
Monza (2.225 €/m2, -0,2%) e
Brescia (2.028 €/m2, +0,5%).

Il 2021 riporta adesso un’al-
tra musica, si vedrà se Como
avrà risalito la china nei nume-
ri come si percepisce nel senti-
ment degli operatori.
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Confederazione. Nella nuova
“Strategia Suolo Svizzera”, il
Governo di Berna ha deciso
anche di guardare al di fuori
dei confini federali. 

Nella Strategia si legge tra
le altre cose che «il benessere
economico e sociale della
Svizzera dipende non soltan-
to dalla salvaguardia del pro-
prio suolo, ma anche dalla
conservazione dei suoli al-
l’estero (importazione di
derrate alimentari, ripercus-
sioni sul clima ecc.). Per que-
sta ragione la Confederazio-
ne si impegna per una gestio-
ne sostenibile del suolo a li-
vello globale». 

Obiettivo ambizioso, ma
non per questo da accantona-
re a priori. M. Pal.

Chiaro l’impatto - rispetto
alle decisioni assunte da Ber-
na - generato dalla larga af-
fermazione dei Verdi alle po-
litiche del 2019. 

Un altro punto fermo mes-
so nero su bianco di Berna ri-
guarda “il suolo degradato”,
che dovrà “essere ripristina-
to e rivalutato laddove ciò è
possibile e proporzionato, af-
finché possa riprendere le
sue funzioni specifiche e ne
possa essere rigenerata la
fertilità”. 

Un tema che si ripete quel-
lo della rigenerazione del
suolo e che inevitabilmente
cozza contro la corsa alle
nuove edificazioni che ha ca-
ratterizzato questi ultimi an-
ni (e non solo) nella vicina

fattore, direttamente con-
nesso al fatto che “l’utilizzo
del suolo non dovrà compor-
tare un deterioramento fisi-
co, chimico e biologico che
potrebbe provocare danni
persistenti alle sue funzioni e
quindi alla sua fertilità. Il
suolo dovrà essere utilizzato
tenendo conto del suo stato
momentaneo e della sua vul-
nerabilità per salvaguardar-
ne le funzioni ecologiche e
quindi la fertilità”.

giungere, superando logiche
economiche e politiche. Al
primo posto spicca il fatto
che “il consumo netto di suo-
lo in Svizzera dovrà essere
azzerato entro il 2050”. Per
diretta conseguenza, “si po-
trà continuare a costruire,
ma le funzioni del suolo che
andranno perse dovranno es-
sere compensate in un altro
luogo da interventi di rivalu-
tazione. Il cambio di rotta è
certificato anche da un altro

Il futuro/2

Il governo di Berna

lo vuole ridurre a zero

entro il 2050

Ecco come farà

 In piena pandemia
(era l’8 maggio 2020), il Con-
siglio federale ha approvato
le linee guida della nuova
“Strategia Suolo Svizzera”. 

Sei gli obiettivi che il Go-
verno di Berna mira a rag-

Consumo di suolo azzerato
La nuova sfida della politica

Risparmiare il suolo

MARCO PALUMBO

Dopo 12 anni, per la
prima volta, è in calo il dato
percentuale sulle abitazioni
vuote in Svizzera. E’ una noti-
zia rilevante, considerato che -
complice il “caro casa” - acqui-
stare un’abitazione è diventa-
to un lusso per una larga fetta
di popolazione.

Il sempre solerte ufficio fe-
derale di Statistica ha confer-
mato, all’interno di un detta-
gliato report, che “al 1° giugno
2021 in Svizzera si contavano
71. 365 abitazioni vuote, ossia
l’1,54% del patrimonio abitati-
vo (case unifamiliari incluse)”.

Ciò significa che rispetto al-
l’analogo periodo del 2020 - a
giugno la vicina Confederazio-
ne al pari dell’Italia stava rial-
zando la testa dopo la prima
ondata di contagi - si è regi-
strata una diminuzione di
7.467 abitazioni vuote, pari al
9,5%. 

L’indice

«Si tratta del primo calo del
tasso di abitazioni vuote da 12
anni a questa parte», la sottoli-
neatura dell’Ufficio di Statisti-
ca che fa capo a Berna. Nel det-
taglio, su base annua, il tasso di
abitazioni vuote ha registrato
un decremento di 0,18 punti
percentuali, scendendo dal-
l’1,72 all’1,54%. In sei “Grandi
Regioni” (che raggruppano
più Cantoni) su sette, al giorno
di riferimento (1° giugno
2021) le abitazioni vuote era-
no meno numerose di un anno
prima. Le diminuzioni più
marcate della percentuale di
abitazioni vuote rispetto al-
l’anno precedente sono state
osservate nelle “Grandi Regio-
ni” della Svizzera orientale

Canton Soletta, in coda tra i 26 Cantoni quanto ad abitazioni vuote

Ci sono meno abitazioni vuote
Non accadeva da dodici anni
L’andamento svizzero. Sono poco di più di 71 mila, l’1,54% del patrimonio
Calo generalizzato in tutto il Paese: soltanto il Canton Ticino va contromano 

(dal 2,08 all’1,74%) e della
Svizzera nordoccidentale
(dall’1,96 all’1,64%). 

Da registrare però il dato in
controtendenza del Canton
Ticino, che ha segnato un leg-
gero aumento del tasso di abi-
tazioni vuote rispetto all’anno
precedente (+0,12 punti per-
centuali, salendo al 2,83%).
Nel confronto tra Cantoni, il
tasso minore è quello del Can-
tone di Zugo (0,34%). Sono ri-
masti al di sotto dell’1% anche
i Cantoni di Ginevra (0,51%),
Zurigo (0,72%), Grigioni
(0,87%); Obvaldo (0,96%), Ba-
silea Campagna (0,97%) e
Svitto (0,99%). Complessiva-
mente, i Cantoni al di sotto
della media svizzera erano 11

(su 26). Nonostante un legge-
ro calo, il Canton Soletta si è
nuovamente piazzato in testa
alla classifica svizzera del tas-
so di abitazioni vuote (3,15%)
ed è anche stato l’unico Canto-
ne a superare la soglia del 3%.
Alte quote di abitazioni vuote -
conseguenza diretta del dato
relativo all’anno in corso - so-
no state rilevate anche in Tici-
no (2,83%), Appenzello Inter-
no (2,59%) e Giura (2,56%).

In cifre assolute, rispetto al
giorno di riferimento dell’an-
no precedente erano disponi-
bili 7.467 abitazioni vuote in
meno. I Cantoni che hanno re-
gistrato i cali maggiori sono
stati quelli di Argovia (–1724
unità), Berna (–1366) e Zurigo

(–1331). Il maggior numero di
abitazioni non occupate è sta-
to tuttavia constatato in Can-
ton Berna (9.312 unità). L’au-
mento più marcato delle abi-
tazioni vuote disponibili sul
mercato è stato rilevato in Ti-
cino (+378 unità), altro dato di
assoluto rilievo. In totale, i tas-
si di abitazioni vuote sono di-
minuiti in 16 Cantoni e au-
mentati nei rimanenti 10.

Locazione duratura

Di rilievo anche i numeri sulle
abitazioni destinate alla ven-
dita o alla cosiddetta “locazio-
ne duratura” di recente co-
struzione. Spicca il fatto che il
dato relativo alle abitazioni
nuove (cioè costruite entro i
due anni precedenti) disponi-
bili è diminuito del 24,2%. Ri-
spetto all’anno precedente,
anche l’offerta di case unifa-
miliari vuote è diminuita di
1371 unità (–18,8%). 

Nel complesso, le case uni-
familiari vuote in Svizzera al
giorno di riferimento erano
5940. Da segnalare, infine, che
rispetto al 1° giugno 2020, il
numero di abitazioni vuote è
calato per tutte le categorie
(numero di locali), tranne che
per quella dei monolocali. La
categoria che ha registrato la
diminuzione più netta è stata
quella delle abitazioni da
quattro locali e più (tra il –16,5
e il –20,7%). Soltanto il nume-
ro di monolocali è aumentato
leggermente rispetto all’anno
precedente (559 unità, ovvero
il +9,2%). 

La maggior parte delle abi-
tazioni vuote disponibili è
composta da tre (24.029 uni-
tà) o quattro locali (18.919).
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Si acquista meno
nei piccoli centri
A favore delle città

Le aspettative
degli operatori
di Immobiliare.it

71.365
In diminuzione
Al primo giugno del 2021 si contavano in Svizzera 71.365 abitazioni 
vuote, che rappresentano l’1,54% del patrimonio abitativo. Questo 
numero significa una diminuzione di 7.467 abitazione vuote, pari al 9,5% 
rispetto all’anno precedente, contrassegnato dall’emergenza sanitaria. 

Province 
per dimensione 
(migliaia di abitanti)

+ di 900

Tra 500 e 900

Tra 300 e 500

- di 300

Città per circoscrizione

Nord

Centro

Sud e isole

TOTALE

Variazione % NTN 2020/19 per classi dimensionali 

39,3

38,3

21,1

34,7

34,7%

36,7%

25,6%

32,0%

33,3

40,2

48,9

29,1

37,5%

42,3%

37,8%

38,6%

-5,4%

-1,5%

-19,4%

-4,8%

10,9%

0,2%

1,2%

-14,0%

-15,0%

18,5%

-0,9%

-15,7%

-10,7%

Fino a 

50m2

da 50m2

a 85m2

da 85m2

a 115m2

da 115m2

a 145m2

oltre

145m2

-12,7%

-2,3%

-8,1%

-5,5%

-4,9%

-3,5%

6,1%

-14,1%

-9,5%

-0,2%

33,3%

-12,4%

-9,8%

-9,0%

-1,5%

-9,7%

-14,4%

1,6%

-1,8%

-2,0%

-10,8%

-9,2%

-5,2%

-4,4%

-5,4%

-7,8%

-2,0%

-6,1%

-7,5%

-2,5%

-7,3%

-2,0%

-2,5%

-11,4%

-7,3%

-8,3%

-4,7%

-0,6%

-6,6%

-0,3%

-3,1%

5,0%

3,5%

-5,7%

-8,7%

4,0%

-8,3%

-9,3%

2,2%

7,7%

-1,6%

-2,7%

27,4

21,6

30,0

36,2

27,8%

21,1%

36,5%

29,4%

OFFERTA IN VENDITA

BERGAMO

BRESCIA

COMO

CREMONA

LECCO

LODI

MANTOVA

MILANO

MONZA BRIANZA

PAVIA

SONDRIO

VARESE

LOMBARDIA
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fase resta molto espansiva, 
quindi tutto è legato alla proro-
ga perché, in questo momento, 
le aziende non sono in grado di 
prendere in carico e portare 
avanti altri lavori rispetto al por-
tafogli di ordini che già hanno in
essere. Solo un proseguimento 
delle misure può soddisfare la 
domanda che si è creata». Per 
ora l’incentivo del 110% scade 
nel 2022. Nonostante i dati po-
sitivi rimane nell’incertezza la 
richiesta di una proroga di più 
anni o almeno fino a fine 2023.

L’impegno

«Per adesso, l’unica cosa che si 
sa è che nella bozza della legge di
bilancio la proroga ci sarà ma il 
Governo non ha spiegato se sarà
integrale o parziale, né ci sono 
notizie relative agli altri bonus 
facciata e ristrutturazioni. Si ci-
ta solo il 110% ed è comunque 
una indicazione positiva di at-
tenzione - è moderatamente ot-
timista Francesco Molteni - 
perché i tempi per avviare il can-
tiere di un condominio sono 
lunghi e abbiamo speso moltis-
simo tempo per applicare la 
normativa e per recepire le indi-
cazioni dell’Agenzia delle entra-
te su cosa fosse ammissibile».

Una fase di “istrutturia” che
ha rallentato di molto l’apertura
effettiva dei cantieri, così che 

ora la grande difficoltà, dell’edi-
lizia comasca come di altri set-
tori, è il reperimento delle at-
trezzature e dei materiali per far
fronte a una richiesta che ha 
tempi sempre più stretti. 

 «Bisogna capire se con la
possibilità di un anno in più si 
potrà rientrare raccogliendo le 
esigenze di tutti oppure se la do-
manda crescerà continuamen-
te, con le relative difficoltà a far 
fronte alle richieste. Oggi il pro-
blema è l’organizzazione dei 
cantieri e, senza forniture certe,
diventa complicato gestire le 
commesse». 

I tempi della burocrazia

Tutto questo nell’incertezza di 
una misura che certamente ha 
aiutato il settore ma che ha avu-
to una durata sottostimata fin 
dall’inizio a fronte di tempi bu-
rocratici molto lenti. «Oltre un 
anno di media è stato “bruciato”
per la preparazione della parte 
amministrativa - conclude - 
quindi ora serve la proroga per-
ché è un intervento del quale be-
neficeranno tutti: sia i privati 
che l’ambiente e la città, le im-
prese, i professionisti e le ban-
che alle quali l’acquisto del cre-
dito rende il 10% ed è un mecca-
nismo che porterà entrate mag-
giori di Iva anche allo Stato».
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COMO

MARIA GRAZIA GISPI

Sono già stati autoriz-
zati dall’Enea 1.127 milioni di in-
vestimenti per l’accesso alle ri-
strutturazioni con il 110% nella 
sola Lombardia. Complessiva-
mente in Italia il totale degli in-
vestimenti relativi al bonus 
110% ammessi a detrazione è di 
7,5 miliardi, di cui 5,1 già realiz-
zati, secondo le rilevazioni del-
l’Enea di fine settembre. La cre-
scita in un mese è del 24% e sono
soprattutto i lavori per condo-
mini che pesano, sbloccati dopo

la semplificazione delle proce-
dure approvata a fine maggio e 
convertita dal Parlamento in lu-
glio.

«Il dato nazionale si riflette in
modo omogeneo anche sul no-
stro territorio - commenta 
Francesco Molteni, presidente 
di Ance Como - come previsto 
sono stati avviati prima gli inter-
venti più piccoli e i condomini, 
che avevano tempi di prepara-
zione delle pratiche e progetta-
zione più lunghi, stanno ini-
ziando i lavori ora». 

Buone notizie quindi per una

misura pensata per la crescita, 
per l’efficientamento energeti-
co degli edifici, per la ripresa 
dell’edilizia, per la trasforma-
zione verde dell’industria e ma-
gari anche per far emergere il la-
voro nero, non fosse che la com-
pressione della misura in po-
chissimi mesi rischia di creare 
un corto circuito. 

«Una verifica interna alla no-
stra associazione segnala che 
sono più numerosi i progetti che
ancora devono partire di quelli 
che effettivamente si stanno re-
alizzando - continua Molteni - la

Al momento le agevolazioni sono in scadenza alla fine del prossimo anno

Superbonus 110%
Ok a investimenti
per 1,1 miliardi
Costruzioni. Il dato di Enea per la sola Lombardia

conferma il successo degli incentivi sulla casa

Molteni (Ance Como): «Ora partono i condomini»

Francesco Molteni, presidente di Ance Como 

Economia




